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Che cosa è la sinistra? Ecco l'opinione del politologo 
tedesco: «Morta un'utopia non se ne faccia un'altra» 

Un nuovo sogno 
chiamato Europa 

RALFDAHRENDORF 

• i La sinistra 0 in difficoltà Innanzitutto 0' 
rimasta priva dell utopia Misteriosamente la 
rivoluzione del 1989 ha distrutto la stimolante 
immagine di un futuro migliore anche in co 
loro che del comunismo non volevano saper 
ne niente Con un fulmineo attacco alla più 
recente filosofia politica John Gra> (nel «Ti 
mes Literary Supplemcnt» del 3 luglio) ha pò 
sto a confronto le speranze illuminate della 
teoria della giustizia con la realtà del 1992 I 
teorici della riforma riflettcrobliero le prefe 
reiue lontane dalla realtà della «classe acca 
demica anglosassone» e sui problemi reali di 
un mondo che va verso la scomposizione cul
turale, governato com e dalla storia e non 
dalla teoria avrebbero ben poco da dire 

C è da aspettarsi che essi considereranno 
•la più grande trasformazione stonca del no 
stro tempo la caduta del comunismo imle 
vante per i loro propositi ed insignilicanle per 
1 ideale liberale dominante di uguaglianza- I' 
importante tale irrilevanza' In certo qual mo 
d o n o L irrilevanza ò peri appunto imlc\an 
te non si tratta di ciò che gli studiosi inventa 
no e discutono Si tratta invece del fatto che 
e e- una sinistra che presenta alternative ad 
una maggioranza in parte cautamente soddi 
sfatta e in parte impaurita e protezionistica E 
alternative allo status quo necessitano sem 
pre della teona che non può essere sempli 
cernente dedotta dalla realtà bisogna escogi 
tarla. Ma da dove si inizia ora che i sogni sono 
andati perduti ed i "migliori» si muovono nel 
loro lontano mondo delle idee ' 

Neil buropa meridionale questa discussio 
ne si svolge in modo .issai più pratico rispetto 
al Nord (ad Est essa rimane purtroppo confu
sa a livello emotivo e senza rilievo pratico) 
In Italia i comunisti si sono trasformati con un 
atto di (orza diventando il Partito democratic o 
della sinistra e nonostante il permanere di un 
partito comunista di vecchio stampo (Re) 
nelle elezioni di questa primavera se la sono 
cavata meglio degli spensierati e clientelar! 
socialisti Quando Giorgio Napolitano mi m 
bro assai in vista del Hds divenne presidente 
della Camera mi congratulai con lui Nella 
sua risposta egli scrisse di esser stato per tutta 
la sua vita un "militante» Napolitano è stato 
un riformista combattivo e radicale Adesso 
però 6 lieto di avere la possibilità di sostenere 
sul campo la sua profonda convinzione della 
necessità di istituzioni democratiche Questo 
^quanto egli intende come suo compito tutu 
ro 

P&ST •s,«x««(i!.ff«(5.j< i«,e,fc5 ,*«! ..a"im5j«A»«s<v.<u® i "a importanza se 
confrontato con 
quelli di cittadinan 

I Italia ha eerta 
mente un suo spe 
cifico problema di 
.stituziom Si pò 
Irebbe aftermare 
persino che già la 
creazione ed il raf 
forzamento delle 
istituzioni costituì 

scono un program ' - JV**** * ' » 
ma di riforma di considerevole portata 

In che direzione le riforme' In Spagna Nan 
cis Serra vicepremier catalano del governo 
Gonzalez ha cominciato a preparare il Parti 
to socialista (Psoe) al dopo "felipe» il suo 
capo carismatico Quella della direzione del 
le riforme egli dice e una falsa questione 
Ciò che appunto si deve imparare dagli anni 
dello storico cambiamento e che la politica 
nformista non si lascia definire dagli obiettivi 
Oggi si tratta «di dare un motore» alle riforme 
di concentrarsi cioè sulle forze propulsive del 
cambiamento sui loro principi La realtà e 
sempre imprevtdibile chi le si fa incontro 
con un quadro alternativo corre il rischio di 
divertare presto irrilevante 

Certamente e comprensibile un.i ••volta del 
genere nei principi Solo che allora tutto di 
pende da quali principi vengono eie tti a ino 
tore dell agire Due di essi si trovano al centro 
dell attuale discussioni sulla prassi politica 
cui se ne deve aggiungere un terzo sono la 
cittadinanza e la solidarietà (colle ttivita) e ni 
si deve aggiungere I Europa I ulti e tre d al 
trondesono temi cornimi della sinistra e della 
destra se anche nello specifico gli animi si di 
vidono 

l-a cittadini 'ìza per la sinistra e una quo 
stione di dintli In parte evsi sono certi Ugna 
glianza di fronte alla legge e diritto di partec ì 
pacione politica sono ovunque realizzati in 
modo certamente incompleto ma non costi 
tutscono più un tema di principio della di 
scussione Ma proprio il passo successivo di 
vide le fazioni C è una posizione di destra 
del resto anche neoliberale secondo e in aldi 
là di un ristretto catalogo di diritti fondameli 
tali mantenuto tale impegno dei cittadini e 
possibilità di mercato segnano la strada verso 
maggiori opportunità Li sinistra al contrario 
rimane legata ali idt a dei diritti sociali de i e il 
tadint Un preciso status fondamentale de l 
reddito e dei diritti sociali e parte dell id< a eli 
cittadinanza Nella definizione di questo sta 
tus e nella scelta dei percorsi per la sua ri aliz 
zanone riformatori hl>erali e sex tali si divido 
no 

II tema de Ila solidarietà domina da unii l.i 
discussione della sinistra I "Confini eie.lo St.i 
to sociale» di Joh inn Strasscr definivano gui 
nel 1979 I iniziativa di solidarietà personale 
come alternativa parziale alla politica sociale 
statai burocratica A partire da allora proprio 
nei paesi anglosassoni il "comunitarisino h i 
preso piede nella sinistra I o Stato eie II.ì so 
cialdemocrazid ha I itto il proprio doveri ora 
si tratta di sviluppare un «ri pubblii attestino 
civico» (David Mare|iiancl) basato sulla parte 
cipazione in comunità decentrate I liberali 
preferirebbero allietarsi ad una sex le ta di e it 
ladini meno romanticamente caratterizzata 
e tuttavia anc ti evs i ha i e he fare e on asso 
dazioni autonome e qualità civiche In eli 
trambi i casi il distacco da uno Stilo dalle 
grandi pretese ovunque [ire se ntr mgom 
orante e bure*, ratizzato e parti delle i orini 

Entrambi i principi di cittadinanza e di so 
lutartela sono potenti "motori»dell agire oltre 
che fertili temi di controversie politiche Per la 
terza parola chiave I Luropa la cosa si fa più 
difficile \*t sinistra ha infatti scoperto I Euro 
pa proprio perchó non la intende in senso 
istituzionale bensì piuttosto in senso astratto 
culturale dal punto di vista ide ile Per parte 
della sinistra 1 Europa e eiiventata I utopia di 
ricambio Perciò non 0 un principio ma un 
nuovo modello non quindi motore della ri 
forma bensì un sogno e he come preceden
temente tutti gli altri sogni di questo secolo 
non potrà che finire male 

Nella sua polemica John Gray ha pri so di 
mira anche Kant più precisamente si è rivolto 
contro la piatta interpretazione di Kant ad 
opera dei moderni illuministi senza metafisi 
ca Nondimeno Kant è una fonte inesauribile 
del |>ensiero liberal riformatore 

Quanto Kant parla di condizione cosmo 
potila si intende qualcosa di affatto diverso 
clall immagine di un Europa dei sogni Kant 
faceva uso della costruzione di una condizio 
ne per svilupparne un principio Se vogliamo 
pensare seriamente la società civile allora 
non possiamo pensarla altrimenti che come 
una società che non termina semplicemente 
con I confini del propino paese II principio 
stesso pecevsita di applicazione universale in 
questo caso della sex Ida cosmopolita Essa 
quindi non e un utopia pino meno concreta 
men che mai I idea della (ine della storia 
bensì la chiara formulazione per qualcosa 
che qui e oggi ha ancora validità Poppe r I li i 
definita società aperta 

Questo ha molto a che (are con un mima 
gine di Europa per riformatori siano essi di si 
lustra o liberali I Europa ha un senso come 
prima applicazione del principio di e iliadi 
nanza cosmopolitica come passo sulla gai 
sta strada Tuttavia propno in relazione a e lù 
I Europa reale deve sollevare forti dubbi Già 
lo stesso concetto di un "mercato interno 
per non parlare affatto dei ricorri me proto 
zionismo suscita qualche dubbio Dubitare 
però si deve soprattutto se i teorici dell'Euro 
pa sia a destra che a sinistra, iniziano a vede 
re in questa costruzione una nuova superpo 
tenza il partner degli Stati Uniti e del Giappo
ne in un nuovo campo di coordinate Furopa 
inoltre non significa patria «Sono europeo-
significherà sempre qualcosa di totalmente 
diverso dal dire «sono di Amburgo In questo 
senso anche I obiettivo Luropa e"1 di seconda 

Sinistra e liberali 
alle prese col dopo '89: 
serve realismo e stavolta 
le idee migliori arrivano 
dal Sud del continente 

za e solidarietà 
Questo non vale 

però per I obbietti 
vo della e ittadinan 
/a cosmopolita Si 
potrebbe due che 

i»̂ -j}A *„.***.-.> '?%* *m, esso risulta in fondo 
di per se dall altro principio di cittadinanza 
La cittadinanza non può essere altrimenti 
pensata che aperta se la cittadinanza eselu 
de danneggia il suo proprio principio co 
munque universale Nondimeno ha un senso 
elevare I internazionalismo a principio il de 
sidenocicx-di affermare ovunque i diritti e ivili 
e li» solidarietà cosi come il desidc rio di isti 
dizioni che garantiscano questo principio in 
tutto il mondo 

Quale uno può ritenere il tema che rimane 
il più importante di tutti Anche lohnGraypa 
re vederla cosi giacche la suacnlic i agli «illu 
ministi irrilevanti- parte della constatazione 
che questa e un c'txxa«in cui lavila politieae 
dominata da risorti particolarismi religioni 
militanti ed inedite etnie ila II teorico della 
politica questo obiettere i i lolin Gray non 
può accettare questo rilevanti non sono solo 
quelle teorie che nuotano con la corrente 
I utt.nia la sinistra deve comunque esprimer 
si su lazione e nazionalismo In particolar 
modo la sinistra tedesca ha fallito nella sua 
comprensione de II effetto civilizzatore dello 
Stato nazionale etcrogem o l,a nazione tede 
sca unita e un occasione soprattutto perche 
ess i - più re alistica di un Furopa immagina 
ria - [ino rappresentare un passo sulla vi.i ver 
so una società cosmopolitica della cittadi 
nanza e de Ila soliclane ta Se essa non può es 
sere ali immediato un primo passo cui ne 
seguono altri e> però un esempio un buon 
esempio Li dissoluzione di qui sto tipo eli 
Stato nazionale vuoi in discussioni prive di 
una strutturi vuoi in un europeismo ire ale 
rappresenta un regresso e non un progresso 
della civilizzazione 

Qui sto non significa dife s i eie ll » nazione 
e tnic.inientc omogenea fé pe re ie>non sigmfi 
e a neanche difesa di un "1 uropa elelk regio 
ni» e he sarebbe - o saia ' - piuttosto un l uro 
padelle guerre civili e non) Al cospetto del 
h sua forva minacciosa occorre sosteneie 
con estrema decisione i principi di citt idi 
n inza i cosmopolitismo Pure rimane certa 
mente la questione ineisivaine nte formulata 
da Vae lav Havel dov» si sentono i e as i gli 
uomini' Chi ne e dell apparti ne n/ . i ' I lave I 
profcvsa un p tnteismo delle apparte ne nze 
che certame n'i non senza complicazioni si 
lascia trasformare in ri ligione e ivic i universa 
le Pi r lui tulio può significare a casa pi rfi 
no la e ella eli prigione me cu I comunisti lo rui 
chiusero lo invi e e uirrei riporre le uni spi 
ranze nella scxict.iclcicittactitu e ine in c|iiell.i 
molteplicità di assi* i.izioni totalmente meli 
pendenti dallo Stato e clic danno un se uso il 
la nostri vita Se essa o qualcosa de I gì nere 
non e*1 suffic le nte allora se nza dubbio le cose 
vanno male anche pi rie possibilit t di Ila sini 
stra liberali riformatori inclusi 
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Di Salvatore 
con 124 opere 
in una mostra 
a Vicenza 

• • I a Basilica Palladiana di Vicenza ospita fi 
no al 13 dicembre un antologica di 1 24 opere di 
Nino Di Salvatore dal 52 uno dei protagonisti 
del Movimento Arte Concreta Partito dagli inse
gnamenti del Bauhaus I artista concentra la sua 
ricerca sui valori di (orma luce spazio e geome
tria 

Il concorso universitario 
ha segnato l'esclusione 
delle studiose della differenza 
Perché? Discriminazione, 
chiusura culturale oppure 
è proprio il meccanismo 
d'esame che non funziona? 

Rilievo con figure femminili Pharsalos 480 a C e 
sopra, un bassorilievo greco 
raffigurante Platone a colloquio con una musa 

Bocciate le filosofe 
Bocciature clamorose esami assurdi l'ultima torna
ta di concorsi evidenzia la difficolta dell'Accademia 
filosofica a farsi attraversare dal pensiero della diffe
renza sessuale Donne discriminate' «No, ò il mec
canismo che non funziona», rispondono in molte e 
in molti «Ma l'università - assicurano le animatnci-
della comunità filosofica veronese "Diotima" - si 
pue") cambiare anche a prescindere dai concorsi» 

FRANCA CHIAROMONTE 

M «Il professore università 
rio ò anzitutto un insegnante e 
in questa qualità ò teoricamen
te obbligato come suo compi 
to prme ipale a tenere rapporti 
attivi e intensi con gli studenti 
Ma I Università italiana non 
sembra affatto sensibile a que 
sto problema» Cosi Raffaele 
Simone qualche mese fa in 
un saggio per II Mulino dal tito
lo «Allegro ma non troppo 
Come si la un professore» de 
dicalo ai concorsi universitari 
I a selezione del delle docenti 
- e questa la tesi di Simone 
non tiene in alcun conto la eli 
clattica F tanto meno la nccr 
ca 

Se questo i> vero che cosa 
succede in un concorso per 
assonati a un i donna che da 
tempo insegna filosofia - in 
II ilia e ali estero - in aule di 
Università piene e che ha pub 
blieato libri clic oltre a essere 
vcndul ssimi in Italia incontra 
no fuori dei nostriconlini il fa 
vorc di prestigiose case editn 
ci'Succede-e he durante la di 
scusstone sui titoli venga inter 
pillata continuamente con il 
«voi E questo non accade per 
ciucila sorta di antiquato rispct 
to di l l i differì n/a sessuale 
t h e richiedeva ai signori di ri 
volge rsi alle signore usando la 
seconda persona plurale E 
nemmeno per la soggezione 
che producono le aule piene 
di cui sopra che potreblx» 
spingere a usare il "pluralls 
m uest itis- No il «voi» cui si ri 
ferivano coloro che hanno in 
le rrogato Adriana Cavarero 
stava per «voi donne» O me 
glio «voi femministe» 

Adriana Cavarero insegna a 
Verona Università che da 
qualche tempo deve alla co 
munita filosofica «Diotima» 
non poco del suo «lustro» ae 
cademico i seminari cui ari 
nualmente la comunità da vita 
(quello di quest anno ò clecli 
cato a «Ordine simbolico e or 
dine socialei ) sono frequenta 
lissim' da donne e da uomini 
pur non essendo esaustivi di 
nessun esame Ad ospitare 
anno dopo anno il «grande se 
minano» di Diotima e I aula 
più grande dell Università 

Quanto a Cavarero il sao 
Nonostante Malore pubblica 
to nella collana degli Editori 
Riuniti dedicata al pensiero 
della differenza sessuale direi 
ta da 1 uisa Muraro sta per cs 
sere tradotto in Inghilterra e 
da noi ha venduto svariate mi 
gliaia di copie Inoltre C avare 
ro fa parte della direzione del 
la rivista filosofia politica del 
Mulino cosa che quasi mai 
succede a un rie creatore Figli 
riamoii a una ricercatrice Per 
non parlare del fatto che la fi 
losola nel corso della sua vita 
non si e occupila solo di de 
scrivere come la (ilosolia pia 
tonica sia filosofia di un solo 
sesso di un solo soggetto 
quello masi hile I ra i suoi tuo 
li figurano saggi su Locke su 
I lobbes su I tannali Arendt 
«T ulto questo racconta I iute 
rissata - non ha contato nulla 
nelcoi-sodel mioesamc Quel 
lo che coni iv i e e he si voleva 
sottolineare era la noncittadi 
nanza de I pe nsic ro de Ila diffi 
renz.i nella dottrina lilosofica» 

•I! simbolico ci sta ridise 

gnando» alferma un altra filo 
sofà di Verona, Chiara Zambo 
ni una delle animatrici della 
comunità «Diotima» la quale 
per chiarire che cosa intenda 
racconta che, durante il suo 
esame (anche lei ha concorso 
per associata) pur portando 
lei diversi titoli, la commissio
ne ha scelto di interrogarla su 
quello dedicato a «Etica e diffe
rì nza» «La stessa cosa -con t i 
mia Zamboni - e capitala ad 
line collcghe seguo che la dlf 
ferenza sensuale sta diventan
do un contenuto tra i tanti Un 
significato invece che un signi
ficante» 

Un contenuto, un significalo 
da espellere' Nella tornata di 
concorsi che si e appena con 
elusa donne impegnate nelle 
Università eli tutta Italia a leg 
gere e a fare la filosofia a parti 
re dalli «scoperta» della dille 
renza sessuale non sono nu-
scitc a diventare associate (le 
cose invece sono andate un 
pò meglio a Stona e a Sociolo 
già) Il prolessor Roberto 
F.sposito dell Università di Na 
poli spiega la resistenza del 
I ìccademia filosofica al pen 
siero della differenza sessuale 
con la tradizionale configura
zione del pensiero filosofico 
occidentale connesso da 
sempre alla mente e al sogget 
lo maschile «La lilosolia - af 
(erma Esposito - diversamente 
dalla storia o dalla letteratura 
e un pensiero (ondativo È 
questo a rendere difficile 1 ac 
coglienza delle donne» 'I ulta 
via Esposito non C' convinto 
della tesi e he tende ad addebi 
tare la resistenza dell Accade 
mia alla sua chiusura nei con 
fronti di tultociòche in filoso
fia si e prodotto nel 900 (lesi 
sostenuta qui accanto da l«iu 
r.iUcxlla) Colpevole di alcu 
ne esclusioni femminili - «ma 
anche maschili» sottol inea-à 
il meccanismo dei concorsi «I 
cone orsi si vincono per un mi 
sto di fortuna (il commissario 
che ti appoggia ò in commis 
sione) e di lorza (lui, e quindi 
tu riuscite per una sene di 
inolivi clic pcx-o hanno a che 

'are con il valore della del 
candidalo a ottenere la mag 
gioranza)» 

Ora, che i concorsi non van 
no bene e opinione diffusa 
«Non funziona per esempio -
continua Esposito - il fatto che 
le Università locali non abbia
no voce in capitolo E nemme
no che la didattica non conti 
nulla e che anzi paradossal
mente ha più possibilità di 
vincere chi di didattica ne fa 
meno» Ancora non funziona 
il meccanismo descritto da Si- . 
mone nel suo saggio quel 
«manuale Cencelli» latto di la 
von Ira «padri accademici» di 
«scambio di doni» sempre ac
cademici che mette al centro il 
potere invece della formazio
ne il potere invece de Ila ricer 
ca il potere invece del presti 
gio dell autorità dei delle do
centi «Alla lin dei conti-scr.ve 
Simone - un sistema educativo 
clic non si cun della serietà del 
suo comportamento valutativo 
(dei delle docenti e quindi 
degli delle studenti ndr) e un 
sistema che ha fallilo» 

«Con Diotima - rare onta an 
cora Chiara 7amboni - siamo 
nuscite ad aprire spa/> alla for
mazione e alla ricerca indi 
pendentemente dalle strutture 
e dai luoghi gerarchici di eia 
scuna E I Università di Verona 
ò cambiata cambia per il fatto 
che noi ci siamo» Non solo 
1 Università di Verona qualche 
mese fa a Lecce si ò svolto un 
convegno filosofico sul pensie 
ro della differenza cui hanno 
partecipato donne e uomini e 
anche qui la scelta delle rela 
Inci e dei relatori non ò slata 
determinata dalla posizione 
accademica delle degli invita 
li Ed es|x.'ncnzc di formazione 
filosofica «libera» nascono un 
pò ovunque animate da do 
centi collocate al vari livelli 
della scala gerarchica Parteci
pano donne studentesse cer 
to Ma come a Verona 1 espe 
nenza comincia a interessare 
anche gli studenti Del resto 
un lempo gli uomini impara 
vano la filosofia dalle donne 
Da Diotima per esempio 

Parla Laura Boella: 
«Ma nelle nostre università 
che fine fanno le idee?» 

I H L'ultima tornata d concorsi per associati Lima Boella 
I ha vissuta «sulla propria pelle» parteiipando a una com
missione d esame Studiosa di Hannah Arendt Boella insc 
gna Filosofia Morale a Milano e da qualche anno porta 
avanti un lavoro filosofico che ha al centro 1 esistenza della 
differenza sessuale 

Boella, le donne sono state discriminate? 
lo non metterei I aicento sulla discnminaziono ma sulla 
questione di politica culturale che emerge ancora una voi 
ta dai concorsi universitari Credo che sia 1 unico modo per 
affrontare anche il discorso delle donne che non ce la fanno 
a diventare associate 

Ma nell'Università italiana si svolge ancora una battaglia 
culturale? 

Questo e il vero problema I Università non e più da molto 
tempo teatro di una battaglia delle idee Ihì tempo da una 
parte e era il tomismo e dall altra la filosofia laica Ora inve 
ce le lotte in seno «ili accademia si nducono a questioni di 
piccolo cabotaggio e i vincoli che legano tra loro le persone 
sono vincoli familistici in senso basso Inoltre mentre i cat
tolici si muovono uniti i laici non riescono nemmeno a met
tersi d'accordo tra loro sono incap ind i articolare una qual 
siasi iniziativa II tutto comporta che a lare camera siano i 
più fedeli i più deboli la selezione avviene al ribasso 

È la selezione al ribasso l'ostacolo che si frappone tra una 
filosofa e la carriera universitaria? 

Credo che la causa della difficolta e he ine ontra il [pensiero 
della differenza sessuale a farsi strada ali interno dell Atea 
demia filosofila abbia a e he fare con una chiusura dell Ac 
cadcmia stessa ihe negli ultimi tempi e- diventata panico 
larmenle evidente Non a caso il problema interessa una gè 
nera/ione di donne che dal (18 ha ereditato I attenzione al 
pensiero contemporaneo Ce un ncompatt imento degli 
studi e degli orientamenti filosofie i che fa si che I Accademia 
espella da so come non attinente alla filosofia gran parte 
del pensiero prodotto tra la (ine dell HOC) e I inizio del 900 
Blanchot Bacalile l,evinas sono consideriti in questo qua 
dro pensatori eli scric ìi Figuriamoci quella teoria - tutta 
contemporanea - che si apre ali origine sessu.it i del pcnsie 
ro Insisto la legittimazione del ixnsicro della differenza 
sevsuale nella dlosoda (a tutt uno con 11 necessita di nlan 
elare ali m'orni i dell Unive rsita una b itngli i culturale si' 
senso stesso della Filosofia 

Foucault, il pendolo e i sotterranei di Parigi 
FABRIZIO ARDITO 

• I Molte e Ut,! vivono i loro 
giorni appollaiate di di sopr.i 
de i re sii dell., loio stori.. Sotto 
.il truffu o furioso di Roma ripo
sano monumenti sepolture 
luoghi di mito I uttt le e itta 
storiche italiani li.inno alme 
ILO una testimoni m/a sotterra 
m a della loro stori.i d.i Napoli 
a SIIMI I a I rie st( Ma Parigi (.\L\ 
se. rnpr( e le gata al suo doppio 
sotterraneo st SI pi usa ad un » 
metropolitana i' pensiero e or 
re inirm diatanu titt ilk ine 
stncabili stazioni de I metro 
ck II i capitale r intese Pochi 
sanno pi rò che i fianco ilio 
sft migliare tic 111 metropoliti 
iieit di I R< r iltn gallerie altri 
suoli si stendono pi r decine di 
chilometri sotto ai buolevirds 
affoll iti I e mi'ichi foglie e an 
' iti da Vutor Hutto nei «Misi 
rabili» si colici*; ino noli i f mia 
sia popolare illc acquo sturi 
clic ospitano 1 isola prediletta 
dal fantasmi dell Optra A 
dm p issi il Ile fogni infine 

e t t o i mistei) del «rese HI» d) 
antitht tave t h e (|u ISI sen / ì 
interru/ioni percorre tutto il 
sottosuolo della Rive (.nuche 

Per secoli tre furono i male 
rtali estratti dal sottosuolo de 1 
11citte, argill i tfessoetalcaro 
( rollate su se* slesse le gallerie 
nella morbida argill ì distrutte 
le avv di smesso troppo alte 
trattili e pericolose per la vita 
della e ilta sovr isl tnte sono ri 
ni iste a Parliti s o ' m 'e ntt k ca 
ve di calcare Sol ime nlc è un 
modo di dire1 circa (recento 
e hilometri di ttalleru nate dal 
certosino hvoro di restauro 
delle enormi c,ave di calcare 
cresc-iute in dimensioni con il 
eresecre della citta di supe rfi 
tic sono st ite consolici ite da 
più di due secoli di lavoro e 
ulin//ate molto pm spesso eh 
quanto non si Densi Ne i sottc r 
rariei dell Ossi r\atono tro\ irò 
no spa/io i primi e sperimenti 
condotti <Ui f oiic inll e on i suoi 

pendoli un Rabinetto di mine 
ralogia venne costruito sotto 
terra ed aperto al pubblico 
ttrandi ossari accolsero mi 
itti uà di visitatori interi pad) 
trioni delle Esposuioni Univcr 
sali vennero redlisvati nel sot 
tosuolo Risale quindi alla fine 
dell Oltoeento il grande amore 
dei parigini per i loro sotterra 
nei celebrati dalle mostre in 
te rna/ionali e cantati nei gran 
di roiium/i i sotterranei entra 
ronoa pie no diritto ncll i stona 
t nel! immaginano della citta 
L» nscopert \ delle gallerie sto 
nehe poi non va dimenticato 
andò di pan passo eoo lo svi 
lupp° dell Ì nodema metro 
politati i fiore ali occhiello di 
PaniM allori come oggi 

A p irlin dalla Rivoluzione 
periodo in cui tutti t nomi dei 
santi sulle larghe delle strade 
sotk rr inee vennero cancellati 
ei il popolo di'teli scalpellini e 
d icjli openi rivolu/ionart - fi 
no ilio t> ittaglie della storia 
di II i Comune e ili ext upa/io 

ne tedesca quasi tutti i segreti 
di Parigi trovarono un loro luo 
go sottoterra Mentre le truppe 
tedesche sfilavano in parata al 
la luco del sole nelle gallent al 
di sotto di Piate Denfert Ro 
cheredu il colonnello Rol fan 
guy comandante de II i Resi 
stenda diramava attraverso le 
gallerie e le fogne i suoi ordini 
ai partigiani parigini Dopo la 
Ime dt Ila guerra i sotterranei 
p irigini conobbero alterne (or 
tune prima dimenile iti VCMI 
nero negli anni a cavallo tri i 
70 e gli 80 popolati nuovameu 
te da un eterogeMieo popolo di 
appassion iti 

I -cataphiles- (amanti de Ile 
e ìlacombe) pangim mi/laro 
no a trascorrere decine di ore 
sottoterra cercando collega 
menti spiega/ioni in casi for 
tunati esplorando le parti del 
I enorme mondo buio in cui si 
snodano centinaia di chilome 
tri di cavi del tele fono e della 
lue e Ai visitatori furtivi di ) de
cenni precedenti si sostituì il 

rumore* delle leste sotterranee 
addirittura di vari «Carnevali 
delle Tenebre» organizzali in 
via semi ufficiale dalle assex IH 
zioni di e ataphiles Immortalati 
da vari film (.come •Suowav» e 
"Delie atessenO studiati da an 
tropotogi come Barbara 
Glowtzcwski che nel suo «L» 
Cité" des Cataphiles» presenta 
to nel 1983 d^ Felix Guattari 
de scrive gli usi e i costumi del 
le diverse -tribù» sotterranee 
gli amanti del sottosuolo pan 
gino sono moltissimi l intero 
rt seau ò tappezzato di segnali 
frecce indicazioni clic svolgo 
no il ruolo di vero e proprio filo 
d Arianna per guidare escur 
siom che possono durare an 
che giorni interi a causa della 
complessità del dedalo sottc r 
ranco Ma nessun gioco |x> 
Irebbe essere veramente dive r 
tente senza un secondo i on 
corrente con cui fare i conti In 
un enorme gioco di guardie e 
ladri i -nemici» dei e ataphiles 
sono i fun7ion m eomunili 

dell Inspection Centrale des 
Cameres che notte dopo notte 
vigilano da due secoli sulle lo 
ro gallerie e spesso chiudono 
con muri e colate di cemejito 
gli ae < i ssi più ambii dai visita 
tori della Parigi di *otto Tra 
tombini oss in sculture e graf 
fili si snexiano decine di itine 
ran - al confine del lecito -
che sono stati descritti da Fa 
bnzio De (>e nnaro nel libro 
"Parigi Sotterranea» edito da 
Ioni pi Mn Iti I non Thcma di 
Bologn i Può accadere che 
nel torso de Ha lettur » la curio 
sita porli a decidere di vodcrc 
d i \K ino 'e g il e ne e gli ossari 
V t ve ro e hi il turista avrebbe 
I obbligo di iddentrarsi solo 
ne i sotterranei leciti delle «ca 
'ac ombe» e de Ile fogne di Pont 
de I Alni i segueMido le indica 
/ioni di 1 libro st potreblx* pop 
s ire di risi hiaie per una volta 
eh incorre re ne Ile ire della poli 
zi » JM i tr ìscorn re qualche ora 
utili -vi re gallerie al di sotto 
di III \h di P inni buona pas 
si ggi U i 
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